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LE PROSPETTIVE E I NODI

n CREMA L’ex università di via
Bramante, ha ospitato corsi si-
no alla laurea in informatica
d e l l’ateneo di Milano. Da tre an-
ni ormai è stata riconvertita a
sede degli Its, corsi di alta spe-
cializzazione post diploma che
stanno riscuotendo sempre
maggiore riscontro. In partico-
lare, ospita le lezioni per i tecni-
ci della cosmesi, che sforna ogni
biennio una trentina di figure
super specializzate. Almeno il
70-75% di loro trova lavoro sta-
bilmente nel giro di poche setti-
mane dopo conclusione dell’e-

sperienza. Il merito è della for-
mula. Su 2.000 ore di lezione il
40% si passano in azienda. Mol-
teplici gli attori coinvolti, Co-
mune, Associazione cremasca
studi universitari, Commercio
di Cremona, Cosmetica Italia,
istituto Galilei, Fondazione Its
nuove tecnologie per la vita di
Bergamo. Crema, nel cuore del-
la cosmetic valley padana, è
stata la prima in Italia a far de-
collare questa esperienza. La
prospettiva ora è quella di dare
vita anche ad un secondo corso
Its, quello di meccatronica, la

meccanica di precisione, altro
settore in cui il Cremasco vanta
molte aziende di punta. Senza
dimenticare poi che in via Bra-
mante si continua a studiare per
una laurea, quella triennale in
infermieristica, che fa capo
sempre all’università di Milano.
Gli studenti si sono trasferiti a
ottobre 2021 da via Pombioli.
Trenta i posti disponibili per
ogni annualità. Le lezioni si ten-
gono in collaborazione con
l’Asst. Sono diversi gli studenti
fuori sede che hanno scelto di
vivere a Crema almeno nel pe-

riodo delle lezioni, stabilendosi
dunque in appartamenti in af-
fitto. C’è chi li  ha trovati in via
Bramante, nel complesso resi-
denziale composto da una serie
di palazzine che si affacciano
proprio sull’ex università, e chi
preferisce vivere più in centro.
Per quanto riguarda i collega-
menti, la stazione ferroviaria
con l’hub dei pullman è la più
utilizzata. Ma molti degli iscritti
si muovono autonomamente in
auto. Nella zona universitaria
non mancano i parcheggi.
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gli incontri con i professori pu-
re, ma ciò che fa la differenza è
la possibilità di confrontarci
con chi fa l’università, per ca-
pire da chi la vive da studente
le motivazioni della scelta, le
difficoltà incontrate». Mes-
saggio chiaro e netto, di cui gli
orientatori prendono nota,
consapevoli che l’educaz ione
fra pari ha una appeal che non
ha alcuna altra azione d’or ien -
tamento, gestita da adulti.
Maria Vittoria Benedini del
Politecnico, ha richieste con-
crete: «Ci piacerebbe avere
spazi di studio che possano es-
sere aperti, anche durante i fi-
ne settimana e magari in orari
serali — dice —. Inoltre per chi
vive fuori sede i costi della vita
di tutti i giorni non sono sem-
pre facili da affrontare, per
questo sarebbe importante
poter contare su un maggior
numero di convenzioni con

negozi e alimentari».
Fare l’università vuol dire an-
che saper guardare lontano e
vivere rapporti con studenti di
tutte le nazionalità, come os-
serva Michela Vasta che arriva
dalla Sicilia: «Io ho una coin-
quilina non italiana e conosco
la necessità degli studenti in-
ternazionali — racconta —. Sa-
rebbe bello avere la possibilità
di facilitare gli scambi fra chi
arriva in città da fuori Italia,
occasioni di frequentazione
r eale» .
Sono le occasioni di relazione
che possano mettere in comu-
nicazione gli studenti dei di-
versi atenei a
rapp res enta-
re il bisogno
degli univer-
sitari cremo-
n e s i :  « I n i-
zialmente —
r  a c c o n t  a
Mass imiliano
Nu zz o — v o-
l e v o  f a r e  i l
Politecnico a
Milano, ma i
prezzi degli
affitti erano
impossibili. Trovarmi in una
città piccola come Cremona è
stata una gradevole sorpresa.
Io arrivo da Torino, temevo di
soffrire la dimensione della
città di provincia e invece ne
apprezzo la possibilità di rag-
giungere tutto senza fare gran-
di distanze, ma anche la possi-
bilità di incontrare e conoscere
persone con facilità. Apprezzo
molto i ritmi lenti della vostra
cit t à » .
Se Cremona è promossa per la
sua vivibilità, Francesca Pinna
di Musicologia sente la neces-
sità di dare un contributo alla
vita culturale della città: «Co-
me studenti di Musicologia
spesso cerchiamo di dare il no-

stro contributo alla vita musi-
cale e culturale della città, or-
ganizzando concerti o incontri
— racconta —. Per questo poter
avere spazi dove offrire quanto
sappiamo fare potrebbe essere
u n’occasione per entrare in
sintonia con la vita della città.
C’è poi la difficoltà di conosce-
re altri universitari al di fuori
dei colleghi di corso, sarebbe
interessante poter creare un
super gruppo, una sorta di net-
work che unisca tutti coloro
che hanno scelto Cremona co-
me sede per lo studio universi-
t ar io » .
Paolo Dell’Anna del conserva-

torio Monte-
verdi confes-
sa: «È da due
anni che vivo
a Cremona e
non nascon-
do che il pri-
mo anno non
è stato facile.
Poi pian pia-
no ho comin-
c i a t o  a f a r e
amicizia e ad
ambient  ar-
mi. C’è da dire

che molto spesso le lezioni in
conservatorio sono individuali
e quindi, anche per questo, la
prospettiva di un collegamen-
to costante e reale con gli stu-
denti degli altri atenei può es-
sere una opportunità in più per
allargare la cerchia delle cono-
s cenz e» .
Il messaggio che arriva dagli
studenti è chiaro: costruiamo
insieme una città che sia uni-
versitaria non solo nell’offer t a
accademica, ma anche nelle
opportunità che la vita da stu-
dente universitario può offrire
in termini di vita sociale e rela-
zioni. Messaggio chiaro e arri-
vato benissimo. N. ARR.
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I rappre-
s en t an t i

degli studenti:
Mar iagr az ia

Palladin o ,
Pao lo

De l l ’An n a,
Mas s imilian o

Nu z z o ,
Simo n e

Bar ili,
Michela Vasta,
Maria Vittoria

Ben edin i,
Fr an ces ca

Pin n a,
Alek Petruzzi

e Martina
Fu r n ar i

n CREMONA Spazi per studia-
re, convenzioni per affrontare
il costo della vita fuori sede,
partendo dagli affitti per arri-
vare alla possibilità di una
scontistica sui beni alimentari
per universitari: sono queste
alcune delle richieste avanzate
dai rappresentanti degli stu-
denti dei diversi atenei cittadi-
ni, ieri riuniti in sala della Con-
sulta di palazzo comunale in
un dialogo vis à vis con le isti-
tuzioni e i rappresentanti degli
atenei. Una buona prassi —
quella inaugurata ieri — ch e
non vuole essere sporadica.
Così a rompere il ghiaccio è chi
a ll’università deve ancora an-
dare, Simone Barili, presidente
della Consulta provinciale de-
gli studenti delle scuole supe-
riori dice fuori dai denti: «L’o-
rientamento è importante per
chi deve scegliere la facoltà. Gli
open day possono esser utili,

«Luoghi di ritrovo
sconti per la spesa
e più sale studio»

LA VOCE DEGLI STUDENTI

2 . 323 Gli studenti
u n iv er s it ar i
is cr it t i
ai corsi
a Cremona

Ecco le richieste dei ragazzi raccolte dai loro rappresentanti
«Il costo della vita non è leggero da sostenere per i fuori sede»

«

»

Vo r r emmo
p ar t ecip ar e
at t iv amen t e
alla vita
cu lt u r ale
con iniziative
per i cremonesiE Crema scommette sui corsi Its

In via Bramante specializzazione in cosmesi e, in futuro, in meccatronica


